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Delusione a Belgrado: più 
teso il confronto Nord-Sud 

Le ultime battute dell'assemblea dedicate alla ricerca di un diffìcile compromesso • Una 
commissione ristretta tenterà una mediazione sul problema delle materie prime 

Belgrado ultimo atto. La 
conferenza delle Nazioni V-
nlte sul commercio e /o svi-
luppo (UNCTAD) si appresta 
a chiudere 1 Battenti, dopo 
tre settimane di dibattito che 
Hanno Impegnato uomini di 
governo, esperti e diplomati
ci di oltre ISO paesi. Il bilan
cio* della lunga kermesse o-
ntorla è pero piuttosto delu
dente: le distanze tra le posi
zioni del paesi ricchi e di 
que.'ll In ria di sviluppo sono 
rimaste praticamente im
mutate e sembra destinato a 
stornare, salvo Improbabili e 
clamorosi colpi di scena. Il 
tentativo di ridare ossigeno 
al dialogo Nord-Sud, entrato 
In crisi protonda dopo II falli
mento del vertice di Cancùn 
dell'ottobre 1981. 

Le ultime battute della 
conferenza sono finalizzate 
alia composizione della nu

trita serie di contrasti che 
non hanno trovato soluzione 
In seno olle commissioni. Per 
sbloccare la stasi, Il presi
dente della conferenza, lo Ju
goslavo LazarMoJsov, ha de
ciso di avere al suo fianco 
una icommlsslone ristretta!, 
composta dal rappresentanti 
di 18 paesi, elle cercherà di 
trovare una Intesa «mulinia
te» prima della chiusura del 
lavori fissata per giovedì 
prossimo. La commissione è 
costituita da 9 rappresentan
ti di 'gruppo del 77», da t del
lo schieramento delle nazio
ni industrializzate e da 3 rap
presentanti dell'Est 

Dopo Interminabili sedu
te-fiume si tenta, dunque, di 
stringere i tempi. E nono
stante le cocenti delusioni 
accumulate nel corso delia 
conferenza, tra I non allinea
ti si spera ancora — come ha 

osservato In un commento 
ufficioso l'agenzia Jugoslava 
.Tanjug. — di ottenere «al
meno risultati minimi». SI 
tratta, in effetti, di una reali
stica presa dì coscienza dell' 
andamento del lavori e dei 
divario che separa sul singoli 
problemi il Nord e il Sud del 
mondo. Ma esistono ancora 
margini per un'Intesa, sep
pure su obiettivi minimi? Le 
uniche prospettive di pro
gresso sembrano delincarsi, 
In verità, sulla Questione del
le materie prime. Molti pae
si, è vero, mancano ancora 
all'appello per la ratifica del
l'accordo che Istituisce un 
'fondo comune» per la stabi
lizzazione del prezzi, ma le 
decisioni assunte nel giorni 
scorsi a Bruxelles dal «fleci» 
hanno rimesso In moto la si
tuazione, caratterizzata fi
nora da uno sterile e mfrut-

URSS 

Euromìssili USA: Ustinov 
minaccia contromisure 

MOSCA — Il ministro della Difesa sovieti
co Dmltrl Ustinov ha detto Ieri parlando al 
Cremlino In una cerimonia per 1 nuovi li
cenziati dalle accademie militari dell'UR
SS che «sarebbe un crimine per l'URSS ac
cettare la prevista Installazione del nuovi 
missili atomici americani In Europa Occi
dentale», e ha ribadito con tutta la sua au
torità che l'URSS e I suol alleati •prende
ranno delle contromisure» nel caso In cui 1 
paesi della NATO attuino I loro progetti In 
questo senso. 

Il maresciallo Ustinov ha ribadito nel 
confronti degli Stati Uniti e del loro alleati 
l'accusa di seguire «una politica militaristi
ca e avventuristica» e di voler «spezzare l'e
quilibrio delle forai tra Est e Ovest. 

Per quanto riguarda gli euromissili, U-
stlnov ha detto che la loro installazione sa
rebbe «estremamente pericolosa» e porte
rebbe a «un serio aggravamento della si
tuazione militare e politica non solo in Eu
ropa» ma nel mondo Intera». «Da parte no
stra — egli ha aggiunto — sarebbe va cri
mine lasciare che venga messo tn pericolo 
il lavoro pacifico dei popoli del paesi socia
listi (...) e dovremo quindi prendere- delle 
contromisure d'accordo con 1 nostri allea
ti*. Ustinov ha anche detto che «non biso
gna drammatizzare l'attuale situazione In
temazionale»* ma che «non si può nemme
no sminuirne la gravità» e ha Invitato i ca
detti e le Intere forze armate dell'URSS a 
«rafforzare la vigilanza e la propria prepa
razione al combattimento». 

tuoso braccio di ferro tra 
Stati Uniti e paesi In via di 
sviluppo. Igoverni della CEE 
hanno deciso di alutare alcu
ni paesi poveri a sottoscrive
re la loro quota al 'fondo co
mune» e di estendere ad altri 
Stati, che non fanno parte 
della convenzione di tome, 
gli effetti dello Stabex (uno 
sperimentato meccanismo 
di compensazione per la ca
duta dei ricavi da importa
tone di materie prime, che 
costituisce un vero e proprio 
•paracadute» per 1 bilanci del 
paesi associati alla Comunl-
•4 attraverso ia convenzione 
3 Lomé). 

l'adozione di una strate
gia per ia diiesa del prezzi 
i le materie prime assume 
u .carattere vitale peri paesi 
in via di sviluppo. Va ricor-
dato, a questo proposito, che 
ben 64 di questi paesi dipen
dono ancora per oltre li 50 
pei cento dall'esportazione 
di un numero ristretto di 
materie prime 1 cui prezzi, 
sotto 1 colpi della pesante re
cessione, sono precipitati tn 
pochi anni. Su questo argo
mento i rappresentanti di 
Reagan hanno mostrato di 
non voler tare concessioni, 
ma le ultime decisioni as
sunte In sede comunitaria 
possono accelerare l'adozio
ne di misure concrete prima 
della conclusione della con
ferenza. 1 termini per la co
stituzione del 'fondo comu
ne* (le adesione devono esse
re perfezionate entro 11 30 
settembre) consentono co
munque ulteriori margini di 
trattativa. 

Tutto tn alto mare, invece. 
per gli Mitri due temi (com
mercio e indebitamento del 
Terso Mondo) su cui hanno 
puntato le loro carte i paesi 
in via di sviluppo. Oli Stati 
Uniti e gli altri paesi indu
strializzati si sono limitati a 
garantire, alquanto generi* 
camente, una ferma lotta al 
protezionismo che ostacola 
l'afflusso sul menati inter
nazionali dei prodotti prove* 
nienti dal Sud del del mondo. 
Ma mentre II Terzo Mondo 
rivendica nuovi poteri all' 
UNCTAD In materia di com
mercio, il Nord insiste nett* 
assegnare ai QATT (l'accor
do sul prezzi e sulle tariffe), 
un organismo controllato 
dai paesi Industrializzati e 
rigidamente liberista, Il 
compito di decidere le con
troverste dei commercio In
ternazionale. 

L'Intransigenza america
na ha ottenuto poi il soste
gno degli altri paesi Indu
strializzati In materia di de
biti. 1125 paesi del 'gruppo 
del 77» arrivati all'appunta
mento di Belgrado per alleg
gerire il pesante fardello del
l'indebitamento (calcolato in 
circa 625 miliardi di dollari) 
si sono dovuti scontrare con 
un vero e proprio muro di 
gomma, Reagan non intende 
andare oltre l'aumento delle 
quote del fondo monetarlo 
decise a febbraio, ed ha e-
scluso un allentamento delle 
condizioni che regolano la 
concessione del prestiti. Il 
progetto dì risoluzione ap
prontato dalla Francia a no
me dei paesi industrializzati 
non si differenzia da queste 
posizioni. Secondo 11 docu
mento non è possibile dar vi
ta a misure di intervento glo
bale, ma si riafferma l'impe
gno a 'ricercare soluzioni 
specifiche caso per caso». In 
definitiva 11 problema potrà 
essere risolto con 'la ripresa 
dell'economia mondiale, che 
con l'aumento del prezzi del
le materie prime e l'abbassa
mento del tassi di Interesse 
alleggerirà 11 peso del debito» 
del paesi del Terzo Mondo. 

A Belgrado cala, dunque, Il 
sipario su un appuntamento 
preparato con cura dai paesi 
non allineati e che, a poche 
battute dalla conclusione, 
presenta un bilancio falli
mentare. L'atteggiamento 
flessibile, tenuto dal rappre
sentati del Terzo Mondo, non 
è servito a piegare l'Intransi
genza dei paesi industrializ
zati. Messa in soffitta l'eter
na rivendicazione del nuovo 
*ordlne economico interna
zionale» l paesi In via di svi
luppo rischiano ora di torna
re a casa a mani vuote per 
non essere riusciti a rag
giungere nemmeno gli obiet
tivi realistici che si erano 
prefissi alla viglila. 

Anche a Belgrado ha con
tinuato a soffiare ti *vento di 
WilUamsburg* che punta a 
ristabilire le vecchie leggi del 
dominio economico incrina
te negli anni scorsi dagli ef
fetti dello shock petrolifero. 
La Umida e prudente media
zione europea non ha con
sentito di modificare le rego
le del gioco. 11 braccio di fer
ro, si sa, è lo sport preferito 
di Ronald Reagan e la confe
renza di Belgrado ha confer
mato che su questo terreno il 
Terzo Mondo è battuto in 
partenza. 

Gianni Oe Rosas 
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP sono titoli di Stpto esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 
• Fruttano un interesse annuo del 
17%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga
zionario. 
• 1 nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1° luglio 1983. 

• I risparmiatori possono sottoscriverli 
o rinnovarli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia o di una azienda di credi
to, al prezzo di emissione, senza pagare 
alcuna provvigione. 
• All'atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta
tore l'importo di lire 0,25 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dall'I al 15 luglio 
Rendi 
annue 

99,75% 2 anni 17% 17,89% 
Prezzo di 
emissione 

Rendimento 
annuo effettivo 

in sottoscrizione 
e a rinnovo BTP 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

Sulle questioni 
vuoi andare 
più a fondo. 
E pensi che 
fare politica sia 
prima di tutto 
conoscere 
i problemi. 
Uno strumento 
per questi 
due obiettivi: 
le riviste degli 
Editori Riuniti.; 
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r BANCA 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
Presieduta dal dott Antonio Monti, si e tenuta il 14 giugno 1983, a 

Milano, l'Assemblea ordinaria degli Azionisti della Banca Commercia
le Italiana, che ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1982 

L'esercizio si e chiuso con un utile netto di oltre L 50 miliardi, 
dopo aver effettuato ammortamenti ed accantonamenti vari per com
plessive L 567 miliardi (di cui L 138,7 miliardi a fronte imposte e tas
se da pagare),L 15 miliardi sono stati destinati alla Riserva legale che 
e passata COBI a L 84 miliardi. Sempre al passivo figura quest anno 
la voce "Riserva rivalutazione monetaria (ex Legge 19/3/83 n 72) ' 
per oltre L 223 miliardi 

I risultati dell'esercizio hanno consentito la distribuzione di un di
videndo di L 850 per azione (rispetto a L 700 per l'esercizio prece
dente), pan al 17% del valore nominale 

II totale dei mezzi raccolti dall'Istituto in Italia ed all'estero ha pre
sentato un aumento del 21,8% rispetto alla fine del precedente eser
cizio; in particolare, la raccolta in lire e aumentata del 24,3%, quella 
in divisa del 16,9% I depositi della sola clientela residente hanno re
gistrato un incremento del 17,3% Gli impieghi globali sono aumentati 
del 16,5%, in particolare, l'incremento e stato del 20,6% per quelli in 
lire, e del 13,6% per quelli in divisa I soli impieghi con clientela Italia 
sono aumentati del 6,5% 

L'attività del settore titoli ha visto accentuarsi I interesse del pub
blico per il comparto dei titoli di Stato, segnatamente per t Buoni ordi
nari del Tesoro e per i Certificati di credito del Tesoro, con un pro
gressivo spostamento delle preferenze dai primi verso i secondi 

Nel mercato internazionale dei capitali, il 1982 e stato un anno di 
stagnazione, a causa delle incertezze di vano ordine che lo hanno 
caratterizzato, e delle sene difficolta finanziane manifestate da im
portanti paesi in via di sviluppo. Tuttocio ha indotto l'Istituto alla mas-
"sima selettività circa l'identità dei prenditori e le finalità dei prestiti, 
privilegiando le operazioni in appoggio diretto od'indiretto di operatori 
italiani o di esportazioni dal nostro Paese 

Durante l'esercizio e proseguito lo sforzo di consolidamento della 
presenza dell'Istituto sulle principali piazze estere alla fine del 1982 
questa si sostanziava in 9 filiali e 19 uffici di rappresentanza, come 
meglio specificato qui sotto AH inizio del 1963 veniva aperta una 
nuova filiale a Rio de Janeiro 

Sempre alla fine dell'ultimo esercizio, la rete delle filiali in Italia era 
costituita da 376 sportelli (368 a fine '81), dei quali 69 per il servizio 
di cassa all'interno di enti od aziende Gli impianti del servizio Cassa 
automatica prelievi", sempre in Italia, sono saliti nel corso del 1982 
da 162 a 198, con un aumento più che proporzionale delle operazioni 
di prede /o 

L'Assemblea ha infine proceduto ali elezione ad Amministratori 
dell'ing Leopoldo Pirelli e del prof Mano Monti, che erano già stati 
chiamati a far parte del Consiglio per cooptazione in sostituzione dt 
due Consiglieri dimissionari 

Nella seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi subito 
dopo I Assemblea, sono stati rieletti Presidente il dott Antonio Monti 
e Vice Presidente lavv Tommaso Pesce Amministratori Delegati 
sono il dott Francesco Cingano ed il dott Giuseppe Russo 

Bilancio al 31 dicembre 1982 

Attivo (in milioni di lire) 

Cassa 
Fondi presso Istituto d'Emissione 
Titoli di Stato, Obbligazioni ed Azioni 
Partecipazioni 
Portafoglio 
C/C con clienti e corrispondenti 

e società controllate e collegate 
Riporti 
Stabili, mobili e impianti 
Altre attività 

Cambi a consegna e debitori 
per cambi a termine 

Debitori per avalli e fideiussioni, 
per crediti confermati e per accettazioni 

Altri conti impegni, rischi e d ordine 

502 551 
2 688 689 
8 602 439 
666 247 

2 937.885 

25 502 556 
59 975 

494 777 
5 722 052 

47 177 171 

12 358830 

9 567 186 
41 471 661 

110 574 848 

Passivo 
Capitale 
Riserva legale 
Riserva tassata (ex Legge 19/12/73 n 823) 
Riserva rivalutazione monetaria 

(ex Legge 19/3/83 n 72) 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Fondo rischi su crediti 
Fondo rischi su crediti - interessi di mora 
Fondo svalutazione titoli 
Fondo oscillazioni valori 
Fondo accantonamento su partecipazioni 

in società consortili 
Fondi vari 
Raccblta 
Anticipi dall Istituto d Emissione 
Fondo trattamento di fine rapporto 

del personale 
Fondo imposte e tasse 
Fondo ammortamento stabili, mobili ed impianti 
Altre passività 
Utile netto esercizio 198? 

Cambi a consegna e creditori 
per cambi a termine 

Creditori per avalli e fidejussioni, 
per crediti confermati e per accettaziori 

Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

(in milioni di lire) 

210 000 
69 000 
82 996 

223 700 
606 

655 069 
79 500 
206 029 
18 000 

12 375 
66 415 

' 41 976 354 
97 265 

437 283 
170 387 
137 238 

2631 419 
50535 

47 177171 

12 358 830 

9 567 186 
41 471 661 
110 574 848 

Il dividendo e pagabile a partire da venerdì 17 giugno 1983 con le rite
nute previste dalle vigenti disposizioni di legge presso tutte le filiali 
della banca in Italia nonché presso i seguenti istituti Credito Italiano 
Banco di Roma, Banco di Santo Spinto Banca Nazionale del Lavoro 
Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Istituto Bancario San Paolo di Ton
no, Monte dei Paschi di Siena 

V 
La relazione del Consiglio all'Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli della Banca. 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società per Azioni - Sede in Milano - Banca di interesse nazionale 
C gitale sociale L 210000000 000 
Riserva legale L 69000 000000 
Registro Società n 2774 - Tribunale di Milano 
376 sportelli m Italia • 9 Filiali all'estero Abu Dhabi (U E A ) - Céwo -
Chicago - Londra - Los Angeles • New YorK - San Paolo del Brasile -
Singapore - Tokyo • 19 Uffici di rappresentanza Ankara - Atene -
Beirut - Belgrado - Berlino (R D T) - Bruxelles - Buenos Aires - Cairo 
- Caracas - Citta de! Messico - Francoforte sul Meno - Hong Kong -
Madrid - Mosca - Parigi - Pechino - Sydney - Teheran - Varsavia J 


